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Le mappe di pericolosità e di rischio hanno costituito la base per la 
costruzione del PGRA.

Il PGRA si inserisce in Piemonte in un sistema di previsione, 
pianificazione e programmazione vigente a difesa del territorio, che 
comprende ad oggi: 

- il PAI
- i Piani regolatori 
- i Piani territoriali provinciali e regionali
- i Piani di protezione civile 
- un sistema di opere di difesa realizzato e/o programmato



Il PGRA interessa tutti gli aspetti della gestione del rischio di
alluvioni:

Il tempo reale (la protezione civile) inteso come un’azione urgente e
immediatamente efficace in caso di evento in tutte le sue fasi

in tal senso il piano dovrà contenere in particolare misure volte alla
previsione di alluvioni, sistemi di allertamento, e azioni da mettere in
campo attraverso i piani di protezione civile comunali e loro
eventuali modifiche

sarà redatto sulla base delle informazioni derivanti dalle mappe del
rischio e sulla base di criteri recentemente emanati dal Dipartimento
nazionale di Protezione civile.



Il tempo differito (la difesa del suolo) inteso come un’azione di
studio, approfondimento, pianificazione e programmazione degli
interventi, quindi sia azioni non strutturali che strutturali che
possano rispondere ai 5 obiettivi posti dalla Direttiva

Tra le azioni NON STRUTTURALI le ricadute sulla pianificazione
vigente si potranno esplicare attraverso:

- modifiche ai PRG in fase di formazione laddove è riscontrata una 
maggiore attendibilità delle mappe

- eventuali adattamenti dei PRG vigenti per situazioni locali

- varianti al Piano per l’assetto idrogeologico sulle aste per le quali le 
problematiche riscontrate sono diffuse





VARIANTE ALLE NORME DI ATTUAZIONE DEL PAI

TITOLO V

NORME DI COORDINAMENTO
TRA IL PAI, IL PGRA E GLI STRUMENTI VIGENTI



Il 19 giugno 2015 il Segretario Generale dell’Autorità di bacino del 
fiume Po, con l’obiettivo di coordinare il PGRA con il PAI, ha assunto 
con proprio decreto (n. 115/2015) lo Schema di Progetto di variante 
relativo all’integrazione delle Norme di attuazione del PAI, ai fini 
della partecipazione attiva delle parti interessate.

ADEMPIMENTI AdB



Il 17 dicembre 2015 il Comitato Istituzionale

con deliberazione n. 4/2015 (in corso di perfezionamento), ha 
adottato il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA), 
successivamente approvato il 3 marzo 2016 

e
con Deliberazione n. 5/2015 ha adottato il Progetto di Variante
alle Norme di attuazione del PAI (Titolo V)

Il 21 dicembre 2015 il Segretario Generale 

ha assunto, con i Decreti n. 285 e 286, gli Schemi di Progetto di
Variante dei torrenti Orba e Banna, al fine di promuovere la
partecipazione attiva, in funzione della prossima adozione

ADEMPIMENTI AdB





FINALITA’





CONTENUTI DELLE MAPPE



Le mappe di RISCHIO individuano aree a rischio:

- R1: rischio moderato o nullo
- R2: rischio medio
- R3: rischio elevato
- R4: rischio molto elevato

a seguito dell’applicazione
della seguente matrice:

Le mappe di PERICOLOSITA’ perimetrano aree geografiche che potrebbero
essere interessate da alluvioni secondo tre scenari:

- P1: alluvioni rare (L) 
- P2: alluvioni poco frequenti (M)
- P3: alluvioni frequenti (H) 



AMBITI TERRITORIALI



SEMPLIFICAZIONE



COSA FA LA REGIONE



COSA FA LA REGIONE



RIFERIMENTI NORMATIVI



COSA FANNO I COMUNI

SIA IN TERMINI DI 
PIANIFICAZIONE

SIA IN TERMINI DI 
PROTEZIONE CIVILE



COSA FANNO I COMUNI

SIA IN TERMINI DI 
PIANIFICAZIONE



COSA FANNO I COMUNI

SIA IN TERMINI DI 
PROTEZIONE CIVILE



E IN VIA TRANSITORIA….??

NELLE PREMESSE DELLA DELIBERA, L’AUTORITA’ DI BACINO SOSTIENE CHE:



E IN VIA TRANSITORIA….??

LA REGIONE (con nota 22531/A1805A del 19.05.16) INTERPRETA E SPECIFICA CHE:



E IN VIA TRANSITORIA….??



COMUNE DI MELAZZO – COMUNE ADEGUATO AL PAI



QUADRO DEL DISSESTO 
DERIVANTE DAL PRG

QUADRO DEL DISSESTO 
DELLE MAPPE DELLA 

DIRETTIVA ALLUVIONI



E IN VIA TRANSITORIA….??



COMUNE DI DENICE – COMUNE NON ADEGUATO AL PAI



QUADRO DEL DISSESTO 
DERIVANTE DAL PAI

QUADRO DEL DISSESTO 
DELLE MAPPE DELLA 

DIRETTIVA ALLUVIONI



E IN VIA TRANSITORIA….??

E’ ANCORA IMPORTANTE RICORDARE CHE

RESTANO IN VIGORE



Sulla Variante alle Norme di attuazione del PAI

è stato possibile presentare OSSERVAZIONI

entro il 16 maggio

La Regione Piemonte ne ha ricevute 55

di cui 8 pertinenti



Al fine di meglio rispondere agli OBIETTIVI GENERALI posti dalla
Direttiva Alluvioni

- MIGLIORARE LA CONOSCENZA DEL RISCHIO

- MIGLIORARE LA PERFORMANCE DEI SISTEMI DIFENSIVI ESISTENTI

- RIDURRE L’ESPOSIZIONE AL RISCHIO

- ASSICURARE MAGGIORE SPAZIO AI FIUMI

- PROMUOVERE LA DIFESA DELLE CITTA’ E DELLE AREE   
METROPOLITANE

il territorio è stato aggregato in 

AREE A RISCHIO SIGNIFICATIVO – ARS 



LE AREE A RISCHIO SIGNIFICATIVO – ARS 

sono state gerarchizzate in sottoinsiemi, individuando: 

ARS di livello DISTRETTUALE

ARS di livello REGIONALE

ARS di livello LOCALE



ARS D1 – Fiume Po da Dora Baltea a Sesia

ARS D2 – Nodo di Torino

ARS D3 – Fiume Toce da Masera al Lago Maggiore 

ARS D4 - Torrente Terdoppio a Novara 

ARS D6 - Nodo di Ivrea

ARS D7 - Fiume Dora Baltea a Saluggia

ARS D8 - Fiume Tanaro ad Alessandria

ARS D9 - Torrente Belbo da Santo Stefano a Nizza

A LIVELLO DISTRETTUALE SONO STATE INDIVIDUATE 8 ARS
DERIVANTI DAI NODI CRITICI DEL PAI                            



A LIVELLO REGIONALE SONO STATE INDIVIDUATE 20 ARS

Per l’individuazione delle ARS regionali si è focalizzata l’attenzione sul 
territorio urbanizzato (base dati “Consumo del suolo” 2007).

Sono state selezionate le aree urbanizzate interessate da inondazioni 
(piene frequenti, poco frequenti e rare/catastrofiche).

Dalle totali 24000 aree urbanizzate, ne sono state selezionate 126 
interessate da piene frequenti e poco frequenti e 106 significative per 
piene catastrofiche.

Per la selezione delle 20 ARS Regionali ci si è basati sulla popolazione 
coinvolta, valutando un numero di abitanti maggiore o uguale a 3000 o 
comunque interessate dalle RME del PAI.

Il criterio di aggregazione è stato essenzialmente il corso d’acqua o i corsi 
d’acqua nel caso di confluenze. 



ARS REGIONALI 1/2



ARS REGIONALI 2/2



ARS R 17.1 – TANARO AD ASTI                     ARS R 17.2 – TANARO AD ALBA



Il tempo differito (la difesa del suolo) inteso come un’azione di studio,
approfondimento, pianificazione e programmazione degli interventi,
quindi sia azioni non strutturali che strutturali che possano rispondere
ai 5 obiettivi posti dalla Direttiva

Le azioni STRUTTURALI sono state trattate nella definizione delle
MISURE associate alle ARS per le quali è necessaria una gestione del
rischio specifica.





DB – FLOODS REPORTING

MISURA STRUTTURALE ASSOCIATA A CODICE RENDIS 



DB – FLOODS REPORTING

MISURA STRUTTURALE ASSOCIATA A CODICE RENDIS 



DB – FLOODS REPORTING

MISURA WIN WIN ASSOCIATA A CODICE DIRETTIVA 2000/60/CE



L’ISTITUZIONE DELLA STRUTTURA DI MISSIONE CONTRO IL DISSESTO 
IDROGEOLOGICO

(DPCM 27 maggio 2014)

IL RAPPORTO TRA LA PIANIFICAZIONE E LA PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI



OBIETTIVO: 

intervenire in modo concreto nella prevenzione delle criticità 
idrogeologiche e strutturali del territorio nazionale, abbandonando 
la logica dell’emergenza

Il 28 maggio 2015 è stato emanato il DPCM che contiene criteri e 
metodi per l’inserimento dei progetti proposti (a cura delle Regioni) 
e le modalità di individuazione delle priorità (a cura del Ministero 
dell’Ambiente).

La programmazione riguarda fondi FSC per il periodo 2014-2020



LA GESTIONE DEGLI INTERVENTI ATTRAVERSO LA PIATTAFORMA

RENDIS WEB 

REPERTORIO NAZIONALE DEGLI INTERVENTI PER LA DIFESA DEL SUOLO

Obiettivo: formazione di un quadro unitario, sistematicamente aggiornato, delle opere e delle
risorse impegnate nel campo di difesa del suolo, e delle nuove risorse occorrenti, condiviso tra
tutte le Amministrazioni che operano nella pianificazione ed attuazione degli interventi



L’importanza del collegamento tra pianificazione e programmazione degli interventi



L’importanza della valutazione della vulnerabilità della popolazione e dei beni sottesi al 
fenomeno e la conseguente valutazione del beneficio a seguito della realizzazione 
dell’opera: IL RISCHIO NON SARA’ MAI = 0 - CONSAPEVOLEZZA DI UN RISCHIO RESIDUO



LOCALIZZAZIONE INTERVENTI INSERITI IN RENDIS
SOVRAPPOSIZIONE CON LE ARS DISTRETTUALI E REGIONALI 

E CON LE FASCE FLUVIALI DEL PAI La piattaforma
RENDIS viene  
aperta 
periodicamente per 
consentire 
l’implementazione, 
la verifica e le 
correzioni degli 
interventi 
inseriti(circa 800 in 
Piemonte), per 
confermare o meno 
la prima stima per la 
riduzione del rischio 
in tutto il Paese che 
ammonterebbe a 25 
miliardi di euro, di 
cui circa 1 miliardo 
per la Regione 
Piemonte



D.P.C.M. 28/05/2015 (LINEE GUIDA SUI DISSESTI IDROGEOLOGICI) 

1. detta criteri per inserire gli interventi nel programma di finanziamento in
tema di difesa dell’assetto idrogeologico

2. individua 3 categorie di interventi:

a) ad efficacia autonoma

b) complessi di area vasta

c) integrati di mitigazione del rischio idrogeologico e di tutela e recupero
degli ecosistemi e delle biodiversità



3.      Individua 3 fasi per la valutazione delle richieste di finanziamento:       

Fase 1: accertamento dell’ammissibilità

Fase 2: classificazione delle richieste ammissibili

Fase 3: accertamento cantierabilità e cronoprogramma

4. Indica le procedure di colloquio delle Regioni con gli organi nazionali   
per la valutazione e il finanziamento delle richieste delle Regioni

5.      Individua la piattaforma RENDIS – WEB quale strumento per la 
presentazione delle richieste di finanziamento da parte delle Regioni



“DPCM 28/05/2016 – Disposizioni organizzative e funzionali degli uffici  
regionali competenti in tema di difesa dell’Assetto idrogeologico e difesa del 
suolo. Modalità di gestione delle richieste di finanziamento ordinarie”

1. Stabilisce che i contenuti e le finalità della programmazione avvengano
nel rispetto delle due direttive: 2000/60/CE (Direttiva quadro sulle
acque) e 2007/60/CE (Direttiva alluvioni)

2. Viene richiamato integralmente il DPCM 28/05/2015

3. Viene precisato che le materie attinenti alla pianificazione e alla
programmazione della difesa del suolo sono di competenza della
Direzione Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste,
Protezione Civile, Trasporti e Logistica

4. Specifica l’organizzazione degli uffici regionali per seguire l’attività

La REGIONE PIEMONTE ha ritenuto di declinare i criteri nel DPCM attraverso l’adozione 
della D.G.R. n.79 – 2777 del 29/12/2015



La DGR dà delle disposizioni interne ai settori regionali con l’ Allegato 1

e delle disposizioni operative rivolte a coloro che inoltreranno le richieste 
con l’ Allegato 2 

In particolare l’Allegato 2 deve contenere gli elementi indispensabili per 
l’attribuzione del punteggio di valutazione della priorità:

• pericolosità dell’ambito

• vulnerabilità delle persone presenti e/o cose

• presenza o meno di opere accessorie



Non saranno valutati interventi che:  

• riguardano aree non interessate da pericolosità 

geomorfologica o idraulica

• non sono attinenti alle finalità della difesa del suolo

• presentano soluzioni tecniche non attinenti con la tipologia del dissesto

• inefficaci per mitigare il rischio

• di interesse esclusivamente privato

• con opere accessorie non correttamente dichiarate nel progetto



In relazione agli aspetti trattati dal DPCM 28/5/2015,  Italia Sicura ha di recente 
pubblicato un documento dal titolo:

“Linee guida per le attività di programmazione e progettazione degli interventi 
per il contrasto del rischio idrogeologico” 

articolato in schede relative alle tematiche che maggiormente incidono 
sull’efficacia degli interventi.

Tali linee guida sono pubblicate in 
http://italiasicura.governo.it/site/home/dissesto/linee-guida.html
http://italiasicura.governo.it/site/home/dissesto/linee-
guida.html%20fino%20all%2711%20luglio%20p.v

Fino all’11 luglio p.v è possibile inviare dei contributi all’indirizzo 
segrtecitaliasicura@governo.it

al fine di raccogliere suggerimenti dal mondo professionale e dai tecnici 
impegnati nella progettazione degli interventi strutturali per la riduzione del 
rischio idrogeologico utili ad integrare il testo proposto e migliorarne la capacità 
di supportare l’azione complessiva di pianificazione, programmazione e 
realizzazione degli interventi di difesa del suolo e mitigazione del rischio 
idrogeologico.



• la valutazione del rischio,anche residuo, e definizione della relativa 
gestione;

• la valutazione comparata delle diverse opzioni tecniche praticabili;

• la coerenza con la pianificazione e programmazione vigenti;

• l’analisi sistemica con particolare riguardo ai fenomeni indotti ed alla 
verifica dell’intero ciclo di vita dell’opera;

• le specifiche valutazioni di carattere idrologico, idraulico fluviale e 
geologico;

• gli effetti sulla morfodinamica fluviale e costiera, sull’ecosistema, 
sulla chimica delle acque e sugli aspetti sociali ed economici;

• le considerazioni sulla resilienza dell’intervento, anche in relazione a 
scenari di cambiamento climatico.

Il documento si articola in singole sintetiche schede, relative alle 
tematiche che maggiormente incidono sull’efficacia degli interventi, 
ovvero:



LA COMUNICAZIONE



LA COMUNICAZIONE 

Il tema della Diffusione presso la popolazione della conoscenza delle 
condizioni di rischio è sollecitato dalla Direttiva Alluvioni, attraverso il 
miglioramento:

- della comunicazione,
- dell’informazione e della diffusione della conoscenza della pericolosità e 

del rischio verso la popolazione

Il cittadino dovrà avere:
- maggiore consapevolezza del rischio idrogeologico, 
- maggiore responsabilizzazione a fronte di un rischio più accettabile
- nuova cultura del rischio

Le città dovranno essere:
- più sostenibili
- più resilienti



a questa sollecitazione della Direttiva Alluvioni, la Regione e l’Autorità di
bacino hanno dato risposte in termini di

informazione istituzionale diffusa e specialistica

A livello regionale è stato prodotto un sistema web gis di semplice
accessibilità anche dai non addetti ai lavori, proprio per diffondere la
trasmissione del concetto di rischio alla popolazione, al fine di formare un
approccio consapevole al tema del rischio idrogeologico,

http://osgis2.csi.it/webgisAtlante/qgiswebclient.html?map=qgis_cloud/d
irettiva_alluvioni

ADEMPIMENTI



INFORMAZIONE ISTITUZIONALE DIFFUSA



INFORMAZIONE ISTITUZIONALE DIFFUSA



INFORMAZIONE ISTITUZIONALE DIFFUSA



INFORMAZIONE ISTITUZIONALE DIFFUSA



INFORMAZIONE ISTITUZIONALE SPECIALISTICA

ma è in corso l’elaborazione di un 
nuovo strumento di consultazione più 
completo e più semplice da 
consultare

Il DISUW è un sistema di consultazione per gli addetti ai lavori



…. la casa sulla cascata dovrà rimanere un sogno!

La progettazione 
architettonica dovrebbe 
creare un’armonia tra l’uomo 
e la natura, costruire un 
nuovo sistema in armonia tra 
ambiente costruito e 
ambiente naturale. Tutti 
divengono parte di un unico 
interconnesso organismo, 
spazio architettonico.

La casa sulla cascata – 1936 –
Frank Lloyd Wright



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Regione Piemonte
ANTONIA IMPEDOVO

Alessandria – 8 luglio 2016


